
ECONOMIA E LAVORO 
Contratti 
«Pomicino 
vuole ferii 
slittare» 
• z i ROMA È passata un pò 
In sordina per le vicende cria 
hanno riempito In questi gior 
ni le cronache sindacali, ma 
Cgll Cisl e UH (più I* prima 
che le altre due) se ne sono 
accorte E hanno denunciato 
la gravità del gesto di Cirino 
Pomicino II ministro della 
Funzione pubblica (ministero 
che nei prossimi mesi attirerà 
l'attenzione perche il si rinno
veranno 8 contratti di catego
ria, 2 milioni di lavoratori Inte-
.ressall) nel caos dentro la 
maggioranza all'indomani 
dell intesa fiscale, ha voluto 
dire la sua Ha scritto a De MI 
ta per dirgli più o meno qua. 
sta, ylstó che htì'atto iaccor. 
fld sul Uscii d.rag, «he, restitui
sce qualche centinai* di mila 
lire al lavoraion ora devi an-
che occuparti di gestire I com 
tratti pubblici Perchè lo -par 
la sempre Cirino Pomicino -
ora non so più quali siano le 
disponibilità finanziarie a di
sposizione Altiero Grandi, se 
«retarlo della Furatane pub
blica Cgll con un espressione 
un pò colorita dice che que
sta 0 sicuramente una -zeppa-
Che Pomicino vorrebbe mette
re «ull intesa sul fiscal drag 
M,i a lui preoccupa di pio 
un olirà cosa II tentativo di 
•centralizzati!», riportarti a pa
lazzo Chigi per intenderci la 
trattativa sui contralti di cale-
jjarla E queslo dot» «P.PWW 
6 mssL dalla (Irma dell aceor-
<)o ij)!ercompartirnenlÌlBt,tf» 
#ivprno e sindacati ette fissa 
regole valide per tutti i dipen-
denti pubblici In queslo ne' 
geranio (voluto dalla legge 
«quadroi e the precede I con-
tratti d) categoria e che do, 
vrebbo omojene!«ìare I tratta
menti normativi le ferie, I per-
tnessl e cosi via) Il governo 
lento di fissare del -ietti- alle 
rivendicazioni salariali «Tetto-
che Amato voleva fissare nel 
recupera dell'inllatldrw pio 
un punto di Pll E anche se 
Marini at noftro giornale, l'al
tro giorno, ha detto che lui era 
d accordo con questa lmpo> 
«azione, te tre confederazioni 
a luglio al trovarono unite nel 
respingere questa «appai sul 
contraili, Cosi l'Intesa Inter-
compartimentale -«he pule 

Nuovo rialzo della valuta Usa 

I tedeschi isolati, giapponesi 
favorevoli al rialzo dei tassi 
d'interesse americani 

Gli europei al vertice dei Sette 

Difficile un accordo sui cambi 
La trattativa si sposta 
sulle aperture commerciali 

Lo yen cede il passo al dollaro 
Lo yen ha perso altri punti sul dollaro ripassando 
la linea dei 130 yen per unità valutaria statuniten
se (1366 lire) La crescita dell avanzo commer
ciale giapponese con gli Stati Uniti non ha influito 
minimamente sulle valutazioni della finanza A 
ciò contribuiscono le valutazioni della Banca del 
Giappone che, a differenza della Bundesbank, so
no acquiescenti con l'attuale rialzo del dollaro, 

HINZO •ranumu 

3nèmi salariali tra govèmd e 
Cgll Cisl e Ull «Ora - * di 
nuovo Qrandl che parla - Ciri-
Ita Pomicino prova s riportare 
«mei di nuovo a palazzo Chigi 
Con I obiettivo di rimandare II 
rinnovo def contraili. Verten
ze che, Invece, potrebbero e» 
sere chiuse nel giro di poco 
tempo I parastatali per esem
plo hanno già raggiunto I ac
cordo per garantire i servizi 
essenziali nel caso di scioperi 
E | autoregolamentazione e la 
condizione - «osi vuole la 
norma vigente » per comin
ciare a trattare I parastatali 
aspettano ora una convoca-
alone E non dovrebbero es
serci problemi Insuperabili le 
loro richieste salariali nono 
sulle 34Qmtla, lite, piQ une 
quota legata - e stavolta dav
vero - ad obbiettivi produttivi 
Anche I lavoratori degli enti 
igeali della sanità e glistaiall 
Henna Inviato le loro plattalor 
me ^aspettano Ma non all'in
finita a giorni si riuniscono gli 
organismi dirigenti del slnda 
Calo e se per allora nessuno 
si sarà tatto vivo, sarà sclope 
to Cifl 

Carli 
«Fate 
largo ai 
privati» 
• I MILANO I tempi sono 
maturi per verificare I attualità 
della gestione pubblica nel 
l attività economica italiana 
considerando che gli enti a 
gestione statale - quali ferro 
vie telefoni, industria siderur 
glca - hanno fortemente ri 
senjito della mancaza di un 
plano razionale di gestione 
manageriale Lo ha affermato 
ieri Guido Carli senatore ed 
ex governatóre della Banca 
d Itala parlando ali Universi 
là Bocconi di Milano sul tema 
«L Intervento dello Stato nella 
storia della economia e della 
imanza italiana» Una limita 
zione della presenza pubblica 
- è questo il pensiero di fondo 
di Ouldo Catii - potrebbe ave 
re come conseguenza una 
maggiore efficienza gestionale 
e quindi un contributo positi 
vo al finanziamento del (abbi 
sogno statale 

Per Carli lo Stato dovrebbe 
dettate criteri generali, la 
sciando poi alla libera Iniziati
va privata il soddisfacimento 
dei bisogni sia della collettivi 
tà che dei singoli 

tà* ROMA La posizione dei 
tedeschi e loro alleati europei 
alla riunione del Gruppo dei 
Sette che si riunisce giovedì a 
Washington diventa diffclle 
Questo vertice è stato richiesto 
dagli europei ed accol'o fred
damente dal giapponesi 
mentre i primi premono per 
ridare attualità agli accordi 
per controllare il cambio del 
dollaro I secondi hanno aiu
tato 1 attuale rivalutazione del 
la valuta statunitense Posizio
ni che non si sono mai Incon 
trale potrebbero diventare 
ampiamente divergenti di 
fronte al «problema america
no» 

L'interpretazione della posi 
zione giapponese non putì es
sere che in chiave politico-fi 
nanzlaria II disavanzo com 
merclale degli Stali Uniti non 
può essere fermato deprez
zando il dollaro perché, fra 
I altro, mancano gli Investi
menti per accrescere la capa
cità di esportare degli Stati 

Uniti Questi investimenti sono 
alimentati In mancanza di ri
sparmio interno americano, 
dai capitali esteri E cosa oc
corre perché i capitali esten 
accorrano negli Stati Uniti? 
Tassi d Interesse reali elevati 
ed un dollaro robusto Questa 
formula difende, fra I altro, il 
valore dei già consistenti inve
stimenti finanziari dei giappo
nesi negli Stati Uniti 

La coincidenza di queste 
vedute con quelle prevalenti a 
Washington o New York non 
é casuale Ormai I economista 
Martin Feldstein fautore di 
una «soluzione nazionale» 
mediante ultenore svalutazio
ne del dollaro (lo ha ripetuto 
ieri alla conferenza di Davos, 
in Svizzera) appare isolato Le 
proposte per alzare il livello di 
accumulazione intema negli 
Stati Uniti non prendono con
sistenza L unica indicazione 
concreta che circolava ieri sul 
nuovo bilancio del presidente 
Bush dava per certa la riduzio

ne dell imposta sul capital 
gain uno zucchenno per gli 
investitori a Wall Street che ne 
modificherà ben poco gli 

ìOnentamenti di tondo 
Se I tassi d interesse ameri-

Sani e il cambio del dollaro 
ève riflettere una crescente 

integrazione di interessi fra 
Giappone e Stati Uniti avremo 
ampie ripercussioni strategi
che Già Tokio e Washington 
appaiono stranamente alleati 
ne» opponi ad ogni caratteri:-
«azione profonda del mercato 
unico europeo Concordano 
nel chiamare- -chiusura» ogni 
dillerenziazione istituzionale e 
tecnica del mercato europeo 
«he ostacoli la scelta dei grup
pi multinazionali che hanno 
base negli Stati Uniti ed in 
0|apppne 

La Comunjtà europea ha 
già sentito gli effetti della pres
alone Il cancelliere inglese Ni-
gel Lawson ha pronunciato la 
settimana scorsa un duro di
scorso contro chi interpreta la 
Unità del mercato europeo in 
chiave di armonizzazione isti 
tuzionale Contro chi propone 
una «qualità europea» Lawson 
oppone ri confronto fra le di
verse «qualità nazionali- in 
comp°»ZÌone all'interno del 
mercato europeo, Il cancellie 
re respinge, inoltre ogni idea 
di reciprocità nell ammissione 
di operatori di paesi estemi 

, Altro movimento si noia 
nella politica commerciale 
della Comunità. Bruxelles sta 

Ieri alla Borsa di To» a i a. .-ro * • ta di n-:»a a " 0 >*-• 

per prendere I iniziativa di uno 
sblocco deile trattative in sede 
Gatt e, soprattutto, sui prodotti 
agricoli Naturalmente una ini
ziativa di revisione profonda 
della politica agricola europea 
sarebbe utile ma c e da farsi 
poche Illusioni in questo sen
so Le cose si muovono piut
tosto nel senso dei compro
messi a spese dei gruppi so
ciali più deboli 

Giovedì a Washington gli 
europei si vedranno chiedere 

quindi una politica espansiva. 
se non volete un dollaro più 
caio (quindi un petrolio più 
caro ecc ) contenete 1 vostri 
tassi d interesse, lasciate che il 
vostro risparmio affluisca 
gioiosamente negli Sfati Uniti 
a coprire le falle del deficit. La 
p o t a più espansiva viene 
annullata nei tuoi effetti, per 
gli europei, dalla perdita di ca
pitali 

A questa politica non c'è ri
sposta sul plano della sempli

ce manovra monetaria, U fi-
nalizzazione del risparmio, il 
livello degli investimenti In Eu
ropa, rlscniano di essere rego
lati dalla politica degli Stati 
Uniti Occorre che la Comuni
tà e i singoli paesi membri si 
impegnino - all'Inverso di 
quanto ha sostenuto Lawson -
nel carattenzzare lo spailo fi
nanziano europeo Altrimenti 
l'Europa rischia di perdere il 
risparmio e importare l'infla-

- " — — — ji «tetto» alle detrazioni irrita i dirigenti d'azienda e non entusiama il sindacato 
L'intesa sul fisco attaccata duramente dai liberali e dai repubblicani 

Quel 22% che fa tanto discutere 
[I «t^tta^alle spese deducibili, uno dei tanti punti 
contenuti nell'Intesa governo-sindacati sul fisco, fa 
discutere Anche le confederazioni credono che k 
soglia del 22 per cento sia forse un po' bassa, La 
Cgil, dimostra però come sta falsa la tesi dei dirigen
ti d'azienda secondo i quali quel «tetto» qpmpnse-
rebbe i benefici derivanti dall'abolizione dei fiscal 
drag. L'accordo preso di mira anche da Prt e Pli 

«TIFANO •OCCONITTI 

• • R O M A Sigle note e m e n o 
note llalquadn, >ndà«, «Ri
dai» e altre nuove di zecca 
tutte dicono di parlare a nome 
dei dirigenti di azienda e del 
«quadri» Protestano perché 
I intesa tra governo e sindacati 
confederali tra le tante cose 
h a fissato un tetto del 22 per 
cento uguale per tutti alle 
spese deducibili Tutte queste 
sigle dicono che questa mlsu 
ra colpirà soprattutto quella 
fascia di lavoratori che supera 
II minimo di stipendio ma si 
guardano bene però dal dire 
qualera la situazione prece
dente ali intesa Prima gli 
«onen deducibili» erano torse 

uno del capitoli più «iniqui» 
del sistema fiscale Una pre
messa per «spese deducibili. 
s intendono i soldi spesi per le 
polizze vita per i mutui casa 
per le visite mediche c h e so
no dedotte dalla base imponi 
bile ti sistema funzionava co
sì i) contnbuente poteva de
durre spese dal reddito in mi
sura uguale al suo scaglione 
dell Irpel Per capire occorre 
però sicuramente un esemplo 
Un lavoratore che guadagna
va oitre cento milioni - caso 
raro ma serve solo d esemplo 
- e aveva un aliquota del 50 
per cento se spendeva dieci 
milioni per visite mediche p ò 

teva detrarre 4alNmpon|Mle 
tino al SO per'cento di quel 
dieci milioni Un altro lavora
tore, con un reddito di 25 mi
lioni, anche se •pendeva gli 
stessi 10 milioni per le Visite 
mediche poteva detrarre dal-
i imponibile solo il 25 percen
to, qualera la sua aliquota Ir-
pel Insomma, chi era più ric
c o più poteva risparmiare 

L'accordo del 26 gennaio a 
palazzo Chigi stabilisce, inve
c e c h e la detrazione massima ? 

sarà uguale per tutti 22 per 
cento E qui e é stata la levata 
di scudi Perché - dicono i di
rigenti d azienda - é chiaro 
che un lavoratore con un red
dito di 20 milioni dilficilmente 
stipulerà una polizza vita Po
lizza che Inveee * più diffusa 
Ila le fasce alta dei dipenderai 
e che invece I a (Sordo scorag
gia Sicuramente questa del 
«tetto» allo -spese deducibili» 
non é la parte più avanzata 
dell'intesa sottoscritta a Palaz
zo Chigi, Il sindacato lo sa, 
tanto che negli incontri con le 
commisslonr pariamentan 
proverà a vedere se * posslbl 

le ritoccare vèrso I alto questo 
«tét8B"&e"qUl perù alle cifre 
che forniscono le associazioni 
professionali « e ne passa II 
CIDA sostiene per esempio 
Che la nduzlone delle «spese 
deducibili» compenserebbe gli 
effetti positivi dall'abolizione 
del fiscal # • * "Ma non,scher-
ziamp. per favore -, e il com 
mento di Paolo Brutti, Cgil, 
esperto af materia-l|»eale -
Per I redditi medi da lavoro di
pendente (eneo 1 30 milio
ni)! intesa prevede una ridu
zione di 40 mila lire per ogni 
milione di eneri portati in de
duzione Per-1 redditi medio-
alu (imo a 60 milioni) la de
duzione mas»*» * di I IO mi
la lire per ogni milione Que-
st'uWma categoria, con la 
nuova curva Irpef e col fiscal 
drag risparmia un milione e 
mezzo E dunque per com
pensare la nduzione degl 
oneri con i miglioramenti fi 
scali, questo lavoratore do
vrebbe portare in deduzione 
oneri intorno ai 15 milioni Ci
fra pan ad un terzo del suo sti 
pendio Assurdo» 

' Fin qui 1 dati. Ma l'accordo 
Irà il governo e le tre confede
razioni trova molti altri nemi
ci Scontata I opposizione del 
costrutton visto che non sa 
ranno più deducibili le spese 
per l'acquisto della seconda o 
terza casa paventano conse
guenze «drammatiche* per il 
settore Ma gli attacchi più 
espliciti a ben guardare sono 
quelli che armano dati inter
no della maggioranza che so
stiene De Mita Soprattutto dai 
liberali e dal repubblicani ti 
settimanale del Pll 1 «Opinio
ne» in un editoriale scrive che 
•il sindacato gonfia il petto, 
mostra I muscoli e dichiara 
che li governo e stato sconfit
to» (il riferimento dovrebbe 
esaere ad un'intervista fascia
ta dal numero due della Cgii, 
Del Turco, il quale si é limita
to a dire che De Mita, nella 
trattativa, aveva dovuto cor 
reggere le storture più evidenti 
dell iniziale manovra fiscale) 
I liberali però non si tanno «in
gannare» dal trionfalismo sin
dacale Loro i liberali sanno 
bene chi ha vinto e chi ha 

perso nella delicata trattativa 
notturna a palazzo Chigi, A n-
velarlo é tempre I «Opinione» 
Ecco cose scrive «Chi ne esce 
con le ossa veramente rotte è 
il buonsenso dei ministri e dei 
sindacalisti» In sintonia con 
queste posizioni anche I re
pubblicani secondo i quali la 
nflessione dentro le confede
razioni sul tetto degli oneri de
ducibili sta II a dimostrare che 
•il sindacato, per sua fortuna, 
s é trovato a trattare con un 
governo debole» De Mita, in 
somma, sarebbe stalo com
pletamente in balia di Cgil, 
Cisl e Utl Tutto questo induce 
il Pn ad un riflessione il fisco 
non é matena di una trattati
va Tanto meno coi sindacati 
confederali La materia é di 
competenza del Parlamento 
Quest ultima tesi 1 hanno sem
pre sostenuta anche i sindaca
listi Ma quel che interessa a) 
Pn é impedire che d ora in poi 
Cgil, Cisl e UH siano conside
rati «interlocutori- anche su 
materia di politica economi 
ca Esattamente come si pen
sava venti anni fa 

Le novità dell'intesa azienda-sindacato 

Barilla, si lavora di domenica 
purché l'operaio sia d'accordo 
Trenta domeniche alla Barilla Dopo 6 mesi di tratta
tive sabato notte, azienda e sindacati hanno firmato 
l'ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto di 
gruppo II «nodo» del maggior utilizzo degli impianti 
è stato risolto sono previste settimane lavorative di 
32 ore pagate 40, contratti pan time per i week-end 
ed una maggiorazione del 100% per quanti volonta
riamente, si renderanno disponibili per il 19 turno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
" " ' ' PAOLO BARONI 

• I PARMA È stato un con 
tratto molto sofferto e trava 
gllaio che si lascia alle spalle 
una lunga trattativa e 46 ore di 
scioperi nei 18 stabilimenti del 
gruppo (circa 5000 dipenden 
ti) e che secondo i sindacati 
si segnala per molliaspetti pò 
sitivi la definizione di un nuo 
vo sistema direlazioni indù 
smali sviluppo dell occupa 
zione (in particolare femmini 
le ) consistenti aumenti sala 
tfali «t intesa - è scritto ne! 
comunicato ufficiale dei sin 
dacati - raggiunge un positivo 
equilibrio tra esigenze produt 
Uve incremento occupaziona 

le riduzione dell orario di la 
voro e garanzie delle condì 
zioni dei lavoratori» La Barilla 
dal canto suo «è abbastanza 
soddisfatta dell accordo sigla 
lo perché - ha dichiarato il 
portavoce del gruppo - ha 
colto alcuni elementi strategi 
ci delle richieste aziendali so 
prattutto quella di un maggior 
utilizzo degli impianti Per noi 
- ha proseguita - era un pun 
to strategico perché ci con 
sente di destinare maggiori ri 
sorse ali Innovazione jecnolo 
glca dei prodotti» Ovviamente 
1 azienda c o m e del resto i sin 

dacati spera che la maggio
ranza dei lavoraion si esprima 
favorevolmente siili ipotesi 
raggiunta 

Di fatto I accordo prevede 
I introduzione graduale di un 
19 turno (dalle 21 del sabato 
alle 5 della domenica matti 
na) che sarà reso possibile at 
traverso I impiego de] perso 
naie a tempo pieno già in for 
za al gruppo o neoassunto 
c h e volontariamente si rende 
rà disponibile .Sona poi previ 
sta anche assunzioni con con 
tram part'time (per i due lumi 
notturni del week end) e for 
me miste ( tempo pieno e 
part lime) di presenza in fab 
b n c a l n cambio per questi 
turnisti i sindacati hanno otte 
nulo la riduzione dell orario di 
lavoro da 4 0 a 32 ore a pan 
tà di retribuzione, con tre gior 
ni di nposo nell arco della set 
Umana assicurati (sabato 
compreso) Le domeniche la 
vorative saranno 30 (un mas 
slmo di 5 per ogni lavoratore) 
e dovranno essere concordate 
tra la direzione di ogni singola 
unità produttiva ed 11 relativo 

consiglio di fabbnea In que 
sta sede saranno definiti an 
c h e tempi d avvio organici e 
professionalità interessale 

«in questo modo - c o m 
menta Adriana Buffarci! segre 
tarlo nazionale della Fiat Cgll 
- viene garantita sia la libertà 
di scelta sia la compensazio
ne degli spazi liberati dal lavo 
ro che il rapporto tra indenni 
tà di disagio e salano (il turno 
notturno domenicale sarà in 
fatti pagato al 100%)» per Pa 
squale Rossetti segretario gè 
nerale della Uihas Uil «si trai 
ta di un accordo innovativo in 
quanto determina una c o m 
penetrazione dei lavoratori 
nel sistema dell impresa of 
frendo partecipazione agli 
obiettivi del gruppo quando 
condivisi e ottenendo poien 
di verifica e controllo reale* 
La Buffardi sottolinea anche 
•il rafforzamento del ruolo dei 
consigli dei delegati che collo
c a questa Intesa in quel prò 
ces so di nnnovamento della 
contrattazione in cui un qua 
dro rinnovato di relazioni in 

Gli operai dello stabilimento nel 1926 

dustrlali passa attraverso il re 
cupero di ruolo e di protago 
nismo dei delegati sul terreno 
proprio dell organizzazione 
del lavoro dei sistemi orari 
della professionalità e del 
I ambiente» Positivi anche gli 
altri risultati conseguiti au 
mento salariale medio di 
I30mila lire (cui va aggiunta 
una quota di 40nula lire legata 
ad obiettivi) erogazione di 
una una tantum di 800mila ti 
re sviluppo della professione 
tità e dell occupazione femmi 
n'Ie in contrasto con la prassi 
consolidata in Banlla e garan

tita ora dalla costituzione di 
un Comitato delle pan oppor 
(unità La Banlla in tema di 
occupazione e sviluppo dal 
canto suo ha assicurato 350 
miliardi di nuovi investimenti 
con una occupazione aggiun
tiva di 270 unità di cui 150 
nelle aree meridionali Lino 
tesi d accordo ora passa ali e 
same dei lavoraion che saran
no chiamati già nei prossimi 
giorni ad esprimere ìl loro gip 
dizio sulla bozza d intesa Lo 
stru mento impiegato c o n 
ogni probabilità sarà quello 
del referendum a scrutinio se 
greto 

Petrolio 

Continua 
l'altalena: 
ora va giù 
• f i ROMA. I prezzi del petro
lio sono in leggero ribasso in 
conseguenza di previsioni sul
la formazione di ampie scorte 
che indebolirebbero la d o 
manda nei prossimi mesi Dai 
16 dollan di Londra ai 18 di 
New York ( s o n o prezzi nienti 
a differenti qualità) si ha una 
nduzione rispetto alle quota
zioni de(]e scorse settimane 
Ina un rafforzamento delle 
previsioni di ricavo dei paesi 
esportatori c h e incassano dol
lari in via di rivalutazione 

Il movimento di ripresa dei 
redditi petroliferi nposa su di
verse componenti tagli alla 
produzione dei 13 paesi 
Opec, riduzione della produ
zione nel Mare del Nord colle-
gala anche a minori previsioni 
di ricavo emerse nei mesi 
scorSI, rialzo del dollaro; cor
rezione al nalzo delle previ
sioni sul livelli produttivi nei 
paesi Industriali durante il 
1989 

Ognuno di questi fattori 
può subire modifiche nei 
prossimi mesi Di qui I iniziati
va di un «incontro tecnico» a 
Londra fra paesi aderenti al-
I Opec e paesi esportatori non 

.aderenti Si sta cercando di al
largare le politiche di conteni
mento della produzione a li
vello mondiale Riducendo la 
concorrenza, il prezzo di 18 
dollari, obiettivo dell'Opec, 
potrebbe stabilizzarsi Ciò 
contrasta Con I andamento 
del dollaro Al cambio attuale 
si ampliano sia i deficit com
merciali c h e il tasso di infla
zione dei paesi importatori 
Ciò potrebbe risultare un boo
merang per i paesi esportatori 
che hanno già sperimentato 
gli effetti del ca lo della do
manda negli anni scoisi 

Basilicata 
Oltre 3300 
incassa 
integrazione 

• z i Drammatico primato per 
la Basilicata su una forza la
voro di 6 800 addetti nel setto
re industriale p o c o m e n o del
la meta 3 373 persone sono 
in casa* integrazione in 70 
stabilimenti Peggio a Maten 
con 1812 cassintegrati control 
149S del potentino, anche se 
sono i lavoratori della Liqui-
chimica di Tito, in provincia 
di Potenza quelli che lamenta
n o la c a s s a integrazione più 
lunga 11 anni 

Il futuro7 Non pare migliore 
visto che casomai ci si aspetta 
una crescita delle situazioni df 
crisi a cominciare dai 400 
delle aziende Cepi per i quali 
la Cassa integrazione, g i i 
scattala, e stata solamente rin
viata di un anno dai governo 

Problemi non mancano in
fine anche per le maestranze 
dell asse chimico della Val 
Basento dove gli impegni di 
Regione Enichem e governo 
segnano II passo Sul 600 la
voraton di Pisticci, che do
vrebbero rientrare, discuterà 
nei prossimi giorni il presiden
te della Regione Michem coi 
ministri delllndustna e del 
Mezzogiorno 

Pechiney 

La Francia 
chiede lumi 
in Svizzera 
••GINEVRA. La Francia ha 
presentato alle autorità elveti
che una richiesta formala di 
assistenza giudiziaria a propo
sito delle operazioni «hnider» 
nell acquisto della società 
americana «American natio-
nal can> (Anc) da pane del 
gruppo nazionalizzato france
se Pechiney Lo ha annuncia
to un portavoce del Diparti
mento federale di giustizia e 
polizia (Dflp) 

La richiesta di assistenza 
giudiziaria francese proviene 
dalla Cob (Commissione di 
controllo delle operazioni In 
borsa) e fa seguito a quella 
statunitense Inoltrata e attenu
ta la settimana scorsa La Cob 
chiede di poter conoscere l'I
dentità degli acquirenti delle 
azioni -Tnangle. (caia Madre 
dell Anc) e di entrare in pos
sesso del documenti relativi 
alle transazioni avvenute in 
Svizzera tramite banche e so
cietà llnanzlarle 

La richiesta dell* Cob ri
schia di non avere una rispo
sta altrettanto celere quanto 
quella americana In vino di 
un accordo ira gli Stati Uniti ei 
la Svizzera la richiesta ameri
cana e stata trattata direna-
mente dal Dflp, mentre la do
manda francese dovrà esaere 
t) asmessa ai Cantoni |t> virtù 
della legge federale sull'assi
stenza giudiziaria II Df|p do
vrebbe dare il suo consenso 
nei prossimi giorni, dopo di 
che la domanda passerà al 
cantoni interessati Vaud, Zu
rigo, Ticino e Ginevra, La pro
cedura, che prevede la possi
bilità di ricorso lino all'ullima 
istanza, «potrebbe durale del 
mesi, ha spiegato II portavoce 
del Dfip Cinque Istituti banca
ri elvetici potrebbero essere 
implicati nello scandalo Pe
chiney 

Eni-Intesa 
Occupata 
l'ufficio 
di Reviglio 
• I ROMA. Si aggrava la situa. 
zìc-rie per l'az|end,a lessile m> 
tesa», che l'Eni vendette a Un 
privato nel 1987 con IJImpe-
uno verso i sindacali di garan
tire l occupazione dei dipen
denti (tutta manodopera « p . 
minile) quando (osse In peli-
colo Il nuovo proprietario « 
sparito dalla circolazione (te 
lussilo-, dicono i sindacati)) 
ed ora da mesi un centinaio 
di operaie sono sema «alarlo 
e senza che ci sia Qualcuno 
che possa chiedere la cassa 
integrazione 

Già la settimana scorsa un 
primo incontro sindacali Ario 
(l'associazione per le relazio
ni sindacali dell'Eni) e fallito 
e le operale hanno per prote
sta occupato l Asap Ieri i diri
genti dei tessili Cgil, Cisl, Ull, 
Ira cui Bruno Vettraino della 
Fillea hanno ricevuto un se. 
condo nfiuto a interessarsi 
della questione («non sono 
più nostre dipendenti») da l* -
rettore del personate dellgrii 
Mmcato la delegazione dèlie 
operaie delle» -Intesa, si * 
trasferita nel 1»> piano dell E. 
ni dove I ufficio di Reviglio ci 
resteranno fino a che il presi
dente non interverrà. 

Meno 3,2% per l'export auto 
Le «giapponesi» calano? 
No, ma sono più lussuose 
e in stock autolimitati 
MILANO Contro ogni aspetta
tiva dei consumatore quou 
dianamente bombardato dalla 
minaccia dell invasione auto
mobilistica giapponese agitata 
da costruttori e mass media, 
arriva da Tokio la notizia che 
nel 1988 I export di vetture e 
calato del 3,2% Nonostante 
c h e 188 sia stato anno di mas-
simo boom delie vendite, al
meno in Europa 

Che succede, n o n «tira» più 
il prodotto del Sol Levante? In 
realtà dietro la notizia appa
rentemente stravagante, le co 
se sono molto più normali e 
spiegabili intanto al numero 
calante di pezzi venduti fa ri 
scontro un bel 18,496 di au
mento m valore In altre paro
le i costruttori giapponesi, per 
loro strategia di mercato han
no puntato molto meno sulle 
utilitane e molte più sulle ber 
line, dalle medie a quelle di 
lusso c h e sul mercato ameri
cano lo sbocco pnncipale dei 
nipponici stanno comincian
d o a dar fastidio a Mercedes e 
Bmw 

In secondo luogo o forse si 

tratta della ragione principale, 
su due grandi mercati I ameri
c a n o appunto e I europeo I 
giapponesi hanno dec iso Un 
regime di autolimitanone del
le vendite, o s e si preferisce 
hanno aderito alle pesanu sol
lecitazioni al contingentamen
to per non andare allo acontro 
frontale co i concorrenti occi
dentali 

Hanno sostituito c w e la p o 
litica della aggressione com
merciale senza regole c o n 
quella, più sofisticala, degli 
accordi e della cooperazione} 
Infatti I invasione vera, quella 
che si prepara oltre la soglia 
del 92, si sta preparando c o n 
gli stabilimenti giapponese In 
Europa, vedi Spagna e Regno 
Unito, ma ora anche Francia, 
che assembleranno parti p io-
dotte in Giappone e compo
nenti di costruzione europea, 
Detto questo, anche la rivalu
tazione dello yen e la ritrovata 
aggressività di alcuni coatrut-
tori europei hanno probabil
mente rallentalo la marcia 
delle vetture giapponesi 

l'Unità 
Martedì 
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